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Alla chiusura dei seggi per il rinnovo del consiglio regionale 
la Doxa dà in crescita la tradizionale formazione autonomista 
nonostante sia rimasta coinvolta nella Tangentopoli locale 
Socialisti quasi scomparsi, Rifondazione al 2,4%, pattisti al 3,7% 

Valle d'Aosta, vincono Union e Verdi 
Crollano De e Psi, buon esordio della Lega, Pds all'8,4% 
Cresce al suo massimo storico (38,4%) l'Unione 
Valdotaine, la De scende al suo minimo storico 
(13,8%), Psi quasi scomparso col 2,6%, buon esor
dio per la Lega (7,3%) e successo dei Verdi che ot
terrebbero l'I 1,3%. Tiene il Pds che si piazzerebbe 
all'8,4%; Rifondazione sarebbe al 2,4%. L'Alleanza 
di Segni al 3,7%. Queste le indicazioni della Doxa 
sul voto in Valle d'Aosta. Oggi i risultati ufficiali. 

PIIR GIORGIO BETTI 

• 1 VALLE D'AOSTA. Se ver
ranno confermati oggi dallo 
scrutinio delle urne 1 risultati 
che la Doxa ha anticipato ieri ' 
sera alle 22,45 elaborando il ' 
sondaggio campione compiu
to nel pomeriggio con un mi
gliaio di telefonate ad elettori, 
queste regionali valdostane ' 
meritano appieno l'appellativo >; 
di terremoto. Un . terremoto 
che fa franare la De, annichili
ta da una perdita secca di qua
si 6 punti percentuali rispetto 
alle regionali del giugno '88, 
che la nduce al minimo storico 
(13,8). E che schianta il Psi, -
precipitato dall'8,30 al 2,6 per 
cento. La Gauche-Pds, alla sua 
prima uscita col simbolo della 
Quercia, ha ottenuto l'8.4 per < 
cento, mentre a Rifondazione <•• 
comunista è andato il 2,4%. Al- ;. 
le precedenti regionali il Pei ot- l-
tenne il 13,9*. ma nella com- ;! 
petizione non Figuravano né !; 
Lega, né Verdi che ora hanno % 
registrato un grosso successo. ••••'•• 

Grosso, e in buona parte ' 
previsto, anche il successo del-
1 Union Valdotaine, il partito di 

maggioranza relativa, che au-
menta i suoi suffragi di oltre 4 
punti, attestandosi sul 38,4 per 
cento. Ma il boom é dei Verdi 
alternativi, eredi della lista di 
Nuova sinistra: un balzo in 

? avanti clamoroso, dal 2,5 
• all'I 1,3, con un incremento di 
' quasi 9 punti che li fa diventare 

il terzo partito della Valle. E 
•>-. possono cantare vittoria anche 
. i seguaci di Bossi: presentatasi 
; per la prima volta in questa 

Vallee dove le forze regionali-
ste sono già largamente rap
presentate, la Lega Nord inca-

: mera un rilevantissimo 7,3 per 
•> cento. Ma, lo ripetiamo, si trat

ta di dati ufficiosi, indicativi, ; 
V- che tra poche ore potrebbero • 
:-i subire correzioni rilevanti e 

vanno quindi presi con benefi
cio d'inventario. - •-•-•'•• ..-

Per i seggi del «Parlamenti
no» valdostano erano in gara 

,';, 12 liste e poco meno di 400 
-candidati . Si sono ripresentati 
•solo 15 -de i 35 consiglieri, 
• uscenti, un effetto, anche que- , 

sto, tanto delle inchieste giudi
ziarie di Tangentopoli che 
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hanno investito ' gli .appalti 
Anas e i lavori della «bretella» 
tra l'autostrada e la statale per 
la Svizzera, quanto dei som
movimenti che hanno profon
damente mutato la fisionomia 
di alcuni partiti e ridisegnato il 
panorama politico. Tra gli as
senti «illustri», l'ex presidente 
de della • giunta regionale, 
Gianni Bondaz, arrestato per 
una mazzetta da 450 milioni, e 
Mario Andrione, già • leader 
dell'Union valdotaine e del go
verno regionale, condannato 
in Cassazione per lo scandalo 

del casinò di Saint Vincent. 
Non ha invece rinunciato l'al
tro «big» unionista, Augusto 
Rollandin, rimasto anch'egli a 

, lungo sulla poltrona di capo 
della giunta, al quale il Tribu
nale aveva inflitto 28 mesi di 
carcere per il reato d'abuso ' 
d'ufficio nell'appalto del com
pattatore del rifiuti. 

Nelle cabine dei 205 seggi 
valdostani, gli elettori si sono -
trovati sotto gli occhi una sche
da notevolmente diversa da 
quelle delle consultazioni pas
sate. Parecchi i simboli all'e

sordio sulla scena valdostana: 
la Quercia della Gauche-Pds 
(nelle politiche dello scorso 
anno l'ex Pei aveva fatto parte 
di una coalizione con altre for
ze) , l'Alberto da Giussano del
la Lega Nord, la falce e martel
lo di Rifondazione comunista, 
il gallo di Alleanza popolare 
autonomista (ex socialisti e 
pattisti di Segni), il leone ranV 
pante stilizzato di Pour la Val
lee d'Aoste . (dissidenti di 
Adp) . Sparita invece l'edera 
repubblicana, spariti socialde
mocratici e liberali confluiti in 

altre formazioni. Un processo 
di scomposizioni e riaggrega
zioni di forze da cui si poteva 
arguire un assetto inedito delle '•: 
«presenze» - politiche . nell'as- . 
semblea regionale, ma anche • 
il permanere della frammenta
zione delle rappresentanze. * 

La nuova legge elettorale ha 
portato le preferenze da 3 a 2. ; 
impone l'obbligo di almeno -
500 firme per presentare la li
sta. E ha stabilito che per par
tecipare alla assegnazione dei 
seggi, ciascuna formazione 
deve ottenere un «quorum» 

pieno (lasogliaminimaèstata 
calcolata in circa 2400 voti). 1 

, resti, insomma, non bastano 
"- più per entrare nell'aula consi

liare di piazza Deffeyes. Ma il 
meccanismo resta quello pro-

. porzionale che non consente 
all'elettore :. di • conoscere • a 
priori per quale maggioranza e :. 
per quale programma servirà il : 
suo voto. Di fatto, questa nor-

; ma, che non ha ancora com- • 
";• piuto sei mesi, è già vecchia e : 
;, superata, un'occasione perdu-. 

ta per dare più trasparenza alla 
vita politica. 

Voto-scandalo ieri nel piccolo Stato. Gratis dalla Patagonia per votare Psi e De 

San Marino, la Colomba non prende quota 
per i progressisti 

Battesimo difficilissimo per il Ppds (Partito progressi
sta democratico sanmarinese) ieri alle prime elezioni ; 
dopo il cambio del nome (era il Pc sanmarinese) e : 
del simbolo. Secondo i primi dati ha perso circa il 10% 
dei voti, diventando il terzo partito dopo democristia
ni e socialisti. Bene le forze nuove come Alleanza po
polare (si ispira a Segni) che va all'8%, ed un Movi-
mentodemocraticouscitodalpartitosocialista. 

DAL NOSTRO INVIATO ^' ' • . • • ' 
JINNIRMCUnTI 

• • S A N MARINO «Dovremo 
ncominciare d a qui». Il segre-
tano del Ppds Stefano Macina 
mastica amaro. I primi dati ' 
delle elezioni sul Titano an- .• 
nunciano una fortissima ca- . ' 
duta del nuovo partito, nato 
sulle ceneri del Partito comu- :; 

nista sammarinese,, c h e ha * 
messo la colomba al posto 
della falce e martello. Dal 28% 
passerebbe al 18% circa, per
dendo numerosi seggi e scen
dendo da dal secondo al terzo ' 
posto nella «graduatoria» dei 
partiti del Titano. Al primo pò- ' 

: sto resta la De sammarinese 
;. (che perde qualcosa) , men-
; tre al secondo sale il Pss, il 
' partito socialista sammarine

se ( che tiene le proprie posi
zioni preedenti) . 

•' • Possono invece cantare vit-
- toria i «movimenti» come Al-
y lenza popolare - si ispira a Se-
• gni - che alla sua prima appa-
>; rizione raggiunge l'8% dei voti, 
• e •• Movimento democratico, 
% una «costola» uscita dalla sini-
• stra del Pss. Rifondazione co

munista si aggira fra il 2 ed il 
3%. Pesante è stato, in questa 

consultazione, il peso del voto 
dei sammarinesi residenti al
l'estero, reclutati con ogni i 

: mezzo d a Dcs e d a Pss. Ecco )' 
cosa succedeva ieri davanti -, 
alle sezioni che raccoglievano 
il voto degli espatriati. 
. Ore 18. Un pullman colora

to, con la grande scrìtta «Be-
nedettìni» si ferma nel piazza- :•• 
le. Scende una ragazza, ha in 
mano un pacco di certificati 
elettorali. Li consegna, uno a l - , 
la volta, a gruppi di cinque . 

, persone che scendono dal 
pullman. Ma prima di salire la 

, scaletta c h e porta al seggio 
elettorale, gli accaldati sam
marinesi anivati dalla Patago- •''• 

• nia e da altre regioni dell'Ar- ' 
gemina, hanno un altro com- ' 
pito da svolgere: stringere la ; 

; mano a due deputati sociali-
sti. Non c 'è bisogno di parole.,;; 

; La stretta di mano ricorda agi) V 
; elettori chi ha permesso loro :•'.'• 

di arrivare in Italia, visitare Ro- '. 
ma e Firenze, vivere in alber
go a Rimini, votare e salutare, 
solo alla fine, i parenti. Tutto 

gratis, naturalmente. 
C'è rabbia, nel piazzale di 

Fonte deH'Ovo, dove votano i 
sammarinesi «esteri». «Una 
volta a San Marino c'era il foro j 
boario, ora c 'è il mercato del 
voto». Nel piazzale, a guarda
re questi elettori «scortati» fino : 
dentro al seggio, ci sono uo
mini e donne di tutti i partiti. ' 
«Me l'avevano raccontato - di- .,-
ce una ragazza - che succe
devano queste cose, ma non ; 
ci credevo. Sono venuta ap- , 
posta a vedere. È vergogno- : 
so». «Chi ha combinato questo 
scandalo dovrà pagare, e du
ramente». I fatti certi si assom
mano alle «voci», come sem
pre avviene quando si crea ;•'. 
tensione. *~ • •<• « 

Il fatto certo è che dernocri- • 
stiani e socialisti si sono «but
tati» sugli elettori «esteri», vale :• 
a dire ì sammarinesi emigrati '. 
- a volte da decenni o da più ; 
generazioni - in altri Stati o 
continenti. Solo dall'Argenti
na ( è la «scoperta» di queste .' 
elezioni) sarebbero arrivati in ; 
cinquecento. Il viaggio viene " 

pagato per il 75% dal governo, 
ma democristini e socialisti 
hanno coperto ogni differen- •; 
za, offrendo anche qualcosa 
in più». • ' .. ...... • 

Fra le «voci» circola anche 
quella relativa ad una carta di 
credito sammarinese, che sa- " 
rebbe stata data a lmeno a ; 
qualche argentino c o m e «ar- ' 
geni dei poche» per le piccole : 
spese. C'è chi parla di una va- : 

lore di 300.000 lire. «A me lo 
hanno riferito - dice una don- ; 
na di Alleanza Popolare - ben -
quattro commercianti». A San 
Marino, comunque, gli elettori • 
arrivati da lontano hanno po
tuto mettere piede solo d o p o >. 
avere votato. Primo impegno ; 
di De e Ps sammarinesi è stato ': 
quello di evitare qualsiasi con- -, 

• tatto che potesse «inquinare» 
: un voto cosi caro. «Io h o tele
fonato ieri sera all'hotel Tou-
ring di Miramare, e mi hanno ; 
detto che gli argentini non 

'. erano ancora arrivati», «lo per : 
miracolo sono riuscita a por
tare a casa mia un cognato: gli 

Una veduta della Repubblica del Titano 

hanno fatto promettere, pri
ma di lasciarlo venire, che 
non avremmo parlato di poli
tica. Ma dove siamo? In Bulga
ria?». «Se vincono con questi '; 
voti, li faremo cadere in tre -
mesi». «Mio zio mi ha telefona- ; 
to dall'albergo: ha detto che 
potrà venire d a noi solo do
mani, quando i voto sarà deci- ' 
so». • •• .•-• --••••• • ••>••• - • •••*:, 

Fra coloro c h e scendevano . 
dai bus, uno su cento parlava .-
italiano. C'è chi se n'è andato £ 
da San Marino 50 anni fa, chi ' 
è nato all'estero. «Il voto di " 

scambio che oggi tutti hanno 
potuto osservare, e che ci ha 

' fortemente penalizzato - dice 
Stefano Macina del Ppds - è il 
segnale della degenerazione 
di un sistema. Bisogna cam- _ 

;. biare le cose, prima che ci sia ' 
- una ribellione dei cittadini in- ' 

terni contro i diritto di voto d e i ; 

sammarinesi all'estero. » Noi 
non mettiamo in discussione ' 
il diritto di voto (perchè non i 

, fare votare nelle ambasciate e 
nei consolati, invece di orga
nizzare costosi tour?) ma il 
mercato di tale voto». 

Nella città travolta dallo scandalo tangenti una campagna per la «ricostruzione» 
In corsa per i lumbard Rodolfo Jannacconne Pazzi; per la sinistra Carla Torselli. Il Psi è sparito ; 

Sfida a due per Pavia: «la Carla» contro il candidato di Bossi 
Storie di tangenti e di politica in crisi anche sotto i 
campanili di Pavia, dove il 6 giugno si vota per Co
mune e Provincia. In corsa per il ballottaggio il can
didato sindaco della Lega, che promette grandeur 
ai pavesi in crisi, mentre l'antagonista è Carla Tor
selli, presentata dalla sinistra, volto pulito per anda
re oltre gli scandali che hanno toccato anche il Pds. 
Il Psi, commissariato dal 1988, non si presenta. <, 

. '".:•.: J-'. :,:•'(; DALLA NOSTRA INVIATA-'•-"-: < . • • 

PAOLA RIZZI , .; . , . 

• • PAVIA. Crollata la torre di 
Pavia, crollata • l'immagine 
della citta per la storia di bu
starelle partita da un altro 
simbolo, il policlinico S a n , 
Matteo c h e ha coinvolto am- . 
ministrato:! e tirato in ballo . 
Pds, De e Psi. Non per caso la ; 
parola ricorrente in questa * 
campagna elettorale è «rico- •; 
struzione». Sotto i portici me- ' 
dievali e in riva al Ticino i pa- ' 
vesi si dividono nella disputa ; 
sulla ricostruzione della torre ' 
o meno: non ne resta che un 
moncherino di mattoni rossi, 

:;- per alcuni uno sfregio. Ne 
: parlano anche i politici e i 
« candidati per il consiglio co-
' munale e il consiglio provin

ciale, da rinnovare tutti e due, 
otto candidati sindaci e otto 
candidati . presidenti « della 
Provincia ' che • cercano • di 
smuovere una città addor
mentata. ' 

«Per tutto l'Ottocento Pavia 
era soprannominata tomba di 
prefetti, era vivace e reattiva, 
poi si è chiusa, quando ha 
perso il suo primato di fucina 
della classe dingente lombar

da, sorpassata d a Milano e 
dalla sua università. Ora è ri-
piegata, delusa - dice scon- . 
fonato Mino Milani, scrittore . 
pavese di cose pavesi - anche 
se è una citta ricca i suoi mo
numenti sono pericolanti, il 

' teatro Fraschinì è chiuso d a -: 
dieci anni, ci sono voluti ven-
Canni per fare la tangenziale, 
è una città universitaria ma 
non c'è un editore. Non c 'è 
nemmeno una squadra di 
calcio seria. E tra i politici ha 
imperversato il basso profilo». 

1 due motori sono l'Univer
sità, una delle più antiche d'I- • 
talia, e il San Matteo, «impre
se» dove lavorano 6-7000 per- •' 
sone. Gli altri, complice una 
deindustrializzazione selvag
gia, fanno i pendolari con Mi
lano, vicina amata-odiata e 
soffocante, altri sono andati a 
fare i commercianti, tappez
zando il centro di negozi di . 

. lusso. «L'università? Una torre 
/ d'avorio - semplifica Milani - ' 

Il rapporto reciproco è pura
mente d'interesse: per gli affit

tacamere è una manna, per
chè speculano sui 5000 stu
denti che vivono qui». 

Si prepara a uscire dalla 
torre il candidato sindaco del
la Lega, il professore di eco- ' 
nomia Rodolfo Jannaconne 
Pazzi, 52 anni, volto noto che 
conta anche sul voto di chi "• 
vuole lui come sindaco, ma 
non voterà la Lega. Ha fatto il \ 
consulente della Provincia sui 

, problemi dell 'economia loca
le. «Per anni, inascoltato, ho 
dato i miei consigli. Ora è 
giunto il momento di schie
rarsi. A questa città voglio 
mandare un messaggio ener
getico. Il punto è il decadi
mento economico, colpa di 
un sistema partitico rigido . 
che ha schiacciato le energie 
degli imprenditori. Il pendola
rismo è elevatissimo, il tasso ' 

• di natalità è tra i più bassi. Bi
sogna pensare ad un rilancio, 
favorire un'operazione rien
tro, cercare di attrarre popò- \ 
lazione da Milano, perchè a 
Pavia si vive meglio, e sposta

re magari qui funzioni di ter- ; 
ziario avanzate». •.. Promette 
una grandeur pavesina, Jan- -
naconne, candidato favorito : 
dai sondaggi: «E poi io il sin- : 
daco lo voglio fare, gli altri : 
candidati si sono fatti prega
re». -• - :..•*-••.•. ••!•• •-.-

«Certo non ho l'entusiasmo . 
del neofita Jannacone», ribat
te la sua vera antagonista, 
Carla Torselli, 55 anni, pidies-
sina, candidata della lista il 
«Ponte» che mette assieme •• 
Pds, Rete e Verdi e sostenuta , 
anche d a Rifondazione co- , 
munista. Donna energica, i n - , . 
segnante, impegnatissima nel -
volontariato, un lontano pas- ; 
sato di assessore nel Pei, «la • 
Carla» ammette di essersi fatta r 
pregare: «Pensavo di aver fini
to con la politica attiva». E poi 
c'era di mezzo la vicenda tan
genti, una faccenda non an
cora conclusa che ha portato 
in carcere, tra gli altri, l'ex se- . 
gretario provinciale del Pds '• 
Luigi Bertone e l'ex senatore 
Armellino Milani e ha condot

to ad un difficile congresso 
straordinario della Quercia. •.••. 

«Ho vissuto malissimo l'in
chiesta. E qualche imbarazzo 
il coinvolgimento del Pds me 
lo poteva creare. Ma non è 
tanto per questo che ho pre- ;:' 
teso che a sostenermi fosse . 
una lista unica: l'obiettivo era * 
unirsi per far assieme qualco- " 
sa di nuovo, non per nascon- .. 
dersi». Torselli i conti con il *. 
passato, anche del suo parti- • 
to, li vuole fare fino in fondo, i" 
a cominciare dal contestatis-
simo piano regolatore appe
na approvato dalla < giunta 
uscente Pds-Dc, che vorrebbe 
rivedere daccapo. • • . - ..*'•:•;•:. 

Anche il segretario provin
ciale della quercia Romana * 
Bianchi parla di travaglio: V 
«Qui a finire in manette con '•-
una mazzetta in mano non è }•" 
stato Mario Chiesa ma un no
stro amministratore del San ; 

Matteo, Inzaghi. E noi non ab
biamo parlato di mele marce ; 
ma abbiamo cercato di af
frontare la responsabilità po

litica. Non è stato facile. Ora 
ci affidiamo a volti nuovi inse
riti in lista e ad un rinnova
mento totale», v 

L'altro partito della sinistra, 
il Psi, commissariato dal lon
tano 1988. non si presenta » 
nemmeno ma compaiono ex ; 
socialisti nella lista Rinnovare 
Pavia, capeggiata dalla «ma- ; 
dre coraggio» Angela Casella. 
Assieme a Alleanza Popolare 
(Dc-Psdi-Pli) —appoggia « il 
candidato sindaco de Vittorio -
Poma, un altro professore di 
35 anni, che ha l 'handicap di 
aver dichiarato di voler ab
bandonare la politica pochi : 
giorni prima di essere più o • 
meno costretto, d a una parte 
della De, a presentarsi. Le al
tre liste in Comune, con can
didati minori, sono quella del 
Pri, Msi, Pensionati. In Provin
cia non ci sono apparenta
menti ma ogni partito presen
ta il suo candidato. In lizza 
De, Pds, Lega, Psdi, Rifonda
zione comunista, Msi. Rete, 
Pensionati. 

«Cari Falcone 
e Borsellino, 
noi giovani siamo 
i vostri fiori» 

Provincia e comune 
diAncona 
si mobilitano 
a favore degli 
extracomunitari 

1 B Ho 16 anni e sono 
iscritto alla Sinistra giovani
le. Prendo la penna per ri
volgere un pensiero a Falco
ne. Borsellino, agli uomini 
delle scorte e a quanti sono 
stati uccisi dalla mafia. Forse 
mi sbaglierò, ma credo che 
con le vostre vite e con il vo
stro ricordo potremo scon
figgere la malia. Sono sicuro 
che anche se vi venisse data 
un'altra possibilità, voi sce
gliereste di morire ancora: lo 
rifareste per il nostro bene, 
per il bene di tutti... E per 
questo che non vi dimenti
cheremo; perché siete spiriti 
liberi, siete morti per dare al- ' 
la gente comune un futuro, 
una speranza e la dignità. Le 
vite di voi tutti... erano gran
di e la vostra grandezza riu
scirà a sconfiggere chi vi ha 
ucciso. Adesso basta, noi 
siamo stanchi, dopo tanti 
anni di sottomissione ci ri
belliamo: non vogliamo più 
stragi, non vogliamo degli 
altri morti. Adesso state vin
cendo, state vincendo voi 
che avete lottato e noi che 
non vogliamo più violenza e 
cerchiamo pace, uguaglian
za e libertà. Non preoccupa
tevi, ora dove vi è stata tolta 
la vita, dove vi sono stati ru
bati i vostri sogni, proprio II 
sono sbocciai dei fiori: quei 
fiori siamo noi. noi che vo
gliamo completare il vostro 
lavoro e che non vogliamo 
più mafia. Noi non vi dimen
ticheremo... Grazie per aver 
vissuto e lottato per noi. ;, -. 

''•• Gianluca Grand 
Reggio Emilia 

Ricordando 
l'ambientalista 
Laura Conti 

Wm Cara Unità, 
in relazione alla lettera 

pubblicata vinerdl 21 maggio, 
sulla questione del decreto 
legge sull'occupazione deca
duto e ripresentato dal gover
no, a firma Maurizio Casparini 
di Senigallia («Le norme sugli . 
extracomunitari e la battaglia 
del Pds»j, tengo a dire che da 
pochi mesi sono stato nomi
nato • dal presidente della 
giunta provinciale di Ancona, 

i Guzzini (Pds). consigliere de
legato per l'immigrazione e la 
pace. Le iniziative realizzate 
da gennaio ad oggi sono state 
numerose. ?d hanno portato • 
ad un risultato molto positivo: 
si è cioè creato un clima di fi
ducia reciproco Ira l'istituzio
ne Provincia e le associazioni 
dei non comunitari e del vo
lontariato, che ha portato a 
sviluppare un coordinamento 
tra le strutture di informazione 
e di accoglienza, gestite da 
soggetti istituzionali e non : 
(Caritas).Quantoprima (giu
gno, burocrazia permetten
do) riusciremo ad aprire ad 
Ancona un Centro informa
zione e servizi per non comu
nitari, gestito dagli stessi, in 
collaborazione con la Provin-

: eia ed il Comune di Ancona. Il ; 
5 giugno prossimo pariamen-
tan e associazioni dei non co
munitari e del volontariato, si 
incontreranno nella sala della 
Giunta della provìncia di An
cona, per discutere sul nuovo 
decreto legge ripresentato a ; 
tutti i 49 sindaci dei comuni 
della nostra provincia, con cui 
si chiederà l'immediato rein- ; 
tegro delle modifiche miglio- : 
rative che la Commissione La
voro della Camera aveva ap
portato e lasciate decadere 
dal governo Ciampi. 

Giordano Vecchietti 
Consigliere delegato 

per l'immigrazione e la pace 
Ancona 

M Oltre ad esserci cono
sciute per i comuni interessi 
ambientali, capitava talvolta ; 
di incontrarci perché abita- r 
vamo molto vicine. Cosi, do- . 
pò qualche convegno, co- . 
glievo l'occasione di accom
pagnarla a casa ed era mol
to piacevole ascoltarla - sia '. 
che si trattasse di considera- . 
zioni sull'ecologia, sia di ri- -
cordi della sua giovinezza-, • 
per quella nota peculiare ; 
che aveva di raccontare in 
termini magici e fiabeschi. ; 
Anche nei suoi libri si poteva . 
riscontrare questa caratteri
stica, e quando leggevo in ;' 
classe alcune sue pagine 
sempre mi colpiva quel mo
do unico di trattare l'ecolo
gia, per cui il gesto più di
stratto e noncurante poteva 
allargarsi a macchia d'olio -
i cerchi sempre più ampi e 
inarrestabili del famoso sas
solino gettato nell'acqua -, 
e ferire mortalmente il fragi
le e complesso equilibrio 
degli ecosistemi: insomma 
l'ecologia come vasto e mi- : 

sterioso tessuto connettivo 
dove nulla rimane senza ri
sposta. Non si lagnava mai " 
dei suoi acciacchi, e non ' 
erano pochi, anzi si vantava 
di condurre una vita da ven
tenne, sempre in giro duran
te gii anni del suo incarico \ 
parlamentare - unico ram
marico i numerosi gatti la
sciati troppo tempo soli sul
la grande terrazza della sua 
casa. Pur accompagnando- ' 
la non mi era mai successo 
di vedere la sua casa: di soli
lo ci salutavamo sotto il por
tone. Quella sera, quando 
mi chiese di salire - voleva 
darmi un suo libro - mi sen
tii intimorita perché capivo 
che sarei entrata nelle abitu
dini domestiche di Laura. 
C'erano libri, libri ovunque. 
Bisognava stare attenti a do
ve mettere i piedi, perché si 
poteva inciampare. L'ampio 
locale non aveva nessun tit-
po di arredamento: solo li
bri. Le pareti erano ricoperte 
di libri e pile di libri giaceva- : 
no sul pavimento. A meglio 
guardare si notava una seri- . 
vania con la macchina per 
scrivere, la macchinetta del ' 
caffè e, vicino, un piccolo di
vano: - mai locale mi era 
sembrato, nella sua frugali
tà, più vivo e accogliente da 
abitare. Cosi voglio ricorda
re Laura: alla macchina per 
scrivere, tra i suoi libri, un 
veloce caffè e una breve so
sta su quel divanetto fiorito, : 

prima di riprendere la lunga 
storia di «Questo Pianeta». .,-• 

Loredana Lucarlui 
Legambiente 

L'opinione 
di un lettore 
che manca 
di fiducia 

• • So che è illusorio spera
re di veder pubblicate sull'U. 
lettere del tenore di quella che 
sto per scrivervi. Ma siccome • 
sono un inguaribile romanti
co, mi accingo a perdere tem- : 
pò ed inchiostro in questa va- : 
na speranza. «Siamo alle soli- ; 
te», diro anch'io. l.a Cgil-Scuo-
la, per bocca del sig. Tegolini, 
accorgendosi che sono tra
scorsi appena 6 (sei) anni 
senza aumenti salariali, senza 
contratti e senza alcun inter
vento di reale riforma dell'am
ministrazione statale centrale 
e periferica, e considerando 
difficile migliorare in queste ' 
coindizioni l'efficienza del no- ; 
stro sistema scolastico - sono 
tutte parole sue -, pone co
mande a Ciampi e-2 a Trentin. • 
Se possibile io vorrei girarle 
alla stessa Cgil-Scuola. Chi ha 
consentito lo smantellamento ; 
della scala mobile imponen
do ad un'intera classe lavora- ; 
trice, sottoposta a continui e ; 
sistematici attacchi, una sorta 
di «disarmo •• unilaterale»»,. 
quando avrebbe avuto invece 
il compito istituzionale di tute- ' 
lare gli interessi dei suoi rap
presentanti e non fidarsi di co
loro che avevano ampiamen
te dichiarato i propri bellicosi 
intenti? Quando vogliamo fi-
nirla col rituale delle «mobili
tazioni ; grandi, ed incisive» 
quanto vuote e sporadiche ed 
incominciare ad impegnarsi. 
veramente, quotidianamente, 
umilmente, democraticamen
te per una presenza sindacale 
attiva e responsabile che op
ponga determinazione, parte
cipazione, serietà ed onestà 
d'intenti ad una politica sem
pre più aggressiva e spregiudi
cata? In questo grande clima 
di rinnovamento morale e po
litico, invece di mandare lette
rine in stile natalizio, si misuri 
anche la * Cgil-Scuola con 
quella che dovrebbe essere la 
base della sua rappresentan
za: indica referendum, sotto
ponga quesiti, misuri i con
sensi, lo faccia con onestà e 
ne tragga onestamente le con
seguenze. - . . : • . . • : » . , - • 

"'"• Vincenzo Orsini 
Docente di scuola media 


